
il fascino eterno delle terre

di un imperatore. Conoscere

Federico II, i luoghi dove ha vissuto, le sue

passioni, le sue peculiarità. Tutto questo e

molto di più si può scoprire al Settembre

Federiciano: manifestazione ricca di eventi,

rassegne e concerti che si svolgeranno dalla

fine di agosto a tutto il mese di settembre

nei territori dei Gruppi di Azione Locale,

partecipanti al progetto finanziato nell’ambito

del programma di iniziativa comunitaria

Leader Plus, del G.A.L Patavino (Veneto),

del G.A.L Sviluppo Vulture Alto Bradano

(Basilicata), del G.A.L Basento-Camastra

(Basilicata), del G.A.L

Terre del Gattopardo

(Sicilia), del G.A.L Rocca

di Cerere (Sicilia) e del

G.A.L Marsica (Abruzzo).

In ognuno di questi 

territori, il visitatore

potrà trovare 

un nutritissimo programma

che, come già accennato,

può veramente soddisfare

tutte le esigenze: per chi volesse approfondire in modo scientifico

la conoscenza di Federico II e del periodo storico in cui visse, ad esempio,

sono state organizzate numerose conferenze mentre per chi desidera

immergersi nell’atmosfera medioevale ci saranno non solo sfilate, tenzoni,

giochi e rievocazioni storiche ma anche vere e proprie cene medioevali

dove gustare ricette ormai antiche di secoli. E poi mostre, rassegne di

concerti e di film sul medioevo tornei di scacchi e rappresentazioni 

teatrali per incontrare veramente i gusti e gli interessi di tutti. Inoltre,

non si può dimenticare che i territori che ospiteranno gli eventi sono tutti

luoghi veramente spettacolari, accoglienti e colmi di ricchezze ambientali,

culturali e gastronomiche che meritano veramente di essere scoperte.

La Magia delle Terre

di un Imperatore.

Una rete di eventi, sapori e ospitalitàwww.settembrefedericiano.com

TERRE DEL GATTOPARDO - SOC. COOP. CONSORTILE
Sede sociale:

via UF n. 31 - 90032 Bisacquino (PA) 
tel. +390918352351 - fax +390918300269

e-mail: terredelgattopardo@virgilio.it

Sede secondaria:
via Corso Umberto n.168
Sambuca di Sicilia (AG)

Regione
Siciliana Comune di

Giuliana
Comune di

Menfi

Cofinanziato dal P.I.C. Leader+ 2000/2006

Leaflet Gattopardo  18-09-2006  12:58  Pagina 1



G.A.L TERRE DEL GATTOPARDO

Sicilia:

Per visitare una Sicilia inedita, affascinante, autentica,

la meta ideale è sicuramente il comprensorio delle

terre del Gattopardo che si estende tra le province di Palermo ed

Agrigento ed è delimitato a oriente dai Monti Sicani e dalla Valle del

Platani e a occidente dalla Valli dello Jato e del Belice. In questo 

territorio si trova il G.A.L omonimo che è costituito da tredici comuni

con una estensione complessiva di 1099,38 Kmq. La bellezza e il fascino

delle Terre del Gattopardo derivano non solo dalle sue ricchezze

naturalistiche e paesaggistiche, ma anche dalla storia che vive tuttora

nella sua cultura, nell’architettura, nel folklore e nell’arte. Arabi,

Normanni, Spagnoli, Albanesi: tutti hanno lasciato segno del loro 

passaggio. Un esempio? Andiamo a Giuliana,

nella provincia di Palermo. Questa 

cittadina fortificata, di origine arabo-

normanna, è sovrastata dall’imponente

castello fatto edificare da Federico II:

qui, l’imperatore si dedicava spesso ai suoi

studi esoterici, matematici e filosofici,

intrecciando la cultura orientale con

quella occidentale e qui sembra ancora

di vederlo, austero ed eterno come le

mura del suo maniero. Dopo Federico II,

comunque, la cittadina vide altri illustri

personaggi come l’imperatore Guglielmo

il Buono o l’imperatore Carlo V che nel 1543 elevò la cittadina al

grado di marchesato. Questo evento viene ancora festeggiato ogni 3 di

agosto con la rievocazione storica della Castellana, emozionante 

cerimonia in costume ambientata tra le viuzze della città. Ma lasciamo

Giuliana e cerchiamo un’altra preziosa vestigia dei tempi passati a Rocca

dell’Aquila, maniero che in epoca normanna appartenne all’arcivescovo

di Monreale e che poi venne restaurato da Federico II seguendo 

i misteriosi richiami simbolici di cui l’imperatore era profondo amante e

conoscitore. L’elenco dei tesori delle Terre del Gattopardo sarebbe

ancora molto lungo perché, oltre alle testimonianze storiche, il territorio

è ricco di tradizioni, feste, specialità gastronomiche… potrebbe veramente

essere definito un piccolo paradiso tutto da scoprire, una Sicilia insolita

ed ospitale pronta ad accogliervi con cordialità e cortesia.

settembre federiciano

1 Ottobre 2006

Comune di Giuliana

Giuliana,

Il Castello Restaurato.

Manifestazione inaugurale

Domenica 1° ottobre 2006, ore 10.30.

con la presenza 

della Dott.ssa Adele Mormino,

Soprintendente ai BB.CC. e AA.

di Palermo

e di Mons. Cataldo Naro,

Arcivescovo di Monreale.

Il programma prevede:

la presentazione del volume 

Castelli e fortificazioni

a cura di Rodo Santoro,

edizione Kalòs;

un ciclo di conferenze dal titolo:

Voci del MEDIOEVO (e oltre)

a cura di Antonino G. Marchese.

con la presenza di dieci studiosi 

e ricercatori dell’Università 

di Palermo.

A conclusione verrà proiettato 

il film Federico II Stupor Mundi

di Pasquale Squitieri, con Claudia

Cardinale su testo di Aurelio Pes.

E per finire la serata 

concerto Siciliano con musiche 

del Maestro Saro Colletti.

A cura del Comune di Giuliana

8 Ottobre 2006

Comune di Giuliana

ore 10.00

Giochi medioevali.

ore 16.00

Visita guidata al Castello 

di Federico II.

ore 18.00

Arte e artigianato del MedioEvo.

ore 20.00

Il banchetto di Federico II:

convivialità, poesia e vivande 

senza tempo.

A cura del GAL Terre del Gattopardo

Giuliana

Inoltrandosi rsi nell’entroterra

della Sicilia occidentale, al confine

tra la provincia di Palermo e quella

di Agrigento, si erge il sito 

fortificato di Giuliana, dominato 

da un complesso ed articolato 

incastellamento; dal fondo della

vallata o ai piedi dell’altura se ne

scorgono i forti bastioni, ma solo

una veduta dall’alto, “a volo 

d’uccello”, ne rileva la particolare

iconografia che lo rende simile ad

un grande rapace dalle ali spiegate.

Il castello di Giuliana domina 

la vallata del fiume Sosio, mentre ai

suoi piedi si è sviluppato il paese di

Giuliana, di origini arabo-normanne.

Della medesima rupe, si parla nel

romanzo di Tomasi di Lampedusa

“Il Gattopardo”:”si erano attraversati

paesi dipinti in azzurrino tenero,

stralunati; su ponti di magnificenza

bizzarra si erano valicate fiumare

integralmente asciutte; si erano

costeggiati disperati dirupi che 

saggine e ginestre non riuscivano a

consolare”. La cittadina, col maestoso

castello di Federico II, che la 

protegge e le dà un'identità, con le

sue viuzze, le sue case in pietra e 

i suoi monumenti, dà l'impressione 

di emergere dal lontano medioevo,

dove gli interventi di Federico II

rimangono oasi circoscritte legate

ai suoi personali interessi densi di

intrecci e di percorsi culturali tra

l’occidente e l’oriente.

MENFI

Lungo la costa sud occidentale

della Sicilia, fra i fiumi Belice e

Carboj, sorge la città di Menfi in

Provincia di Agrigento. La città 

presenta un impianto urbanistico 

seicentesco a scacchiera con 

comparti molto ampi e corti interne,

con espansioni sette-ottocentesche.

Fondata nel 1638 si sviluppa nel

tempo pur mantenendo l'impostazione

originaria di  insediamento feudale

di proprietà baronale. Il monumento

più antico è da identificarsi nel

Castello Svevo fatto costruire nel

1238 da Federico II di Svevia, forse

sui ruderi di un fortilizio arabo.

Oggi noi conosciamo solo una Torre

Federiciana di forma irregolare.

Il sisma del gennaio 1968 ha 

completamente distrutto la torre

che è' stata ricostruita dopo 

il terremoto conservando i ruderi 

e riprendendo la forma irregolare.

L’ISTITUZIONE CULTURALE “FEDERICO II”

L'Istituzione intestata a Federico II

di Svevia è nata nel 1995. Essa 

gestisce la Biblioteca Comunale

“Santi Bivona”, ospitata presso i locali

dell’Istituzione. Fra le testimonianze

archeologiche presenti a Menfi si

ricorda il Relitto di Porto Palo

relativo al naufragio di una nave

romana della fine del 11° sec. a.C. ,

ove sono riscontrabili anfore romane

e puniche del tipo Dressel I e Mana

C in buone condizioni di 

conservazione. Le anfore romane

sono piene di lische di pesci diversi,

probabilmente resti di Allex, prodotto

derivato dal filtraggio della salsa

di pesce, e  garum di vario tipo:

di tonno, di sarde, di crostacei.
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